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Sotto accusa per favoreggiamento con i due legali e il medico 

Terrorismo nero e malavita: arrestato 
anche un agente della questura di Roma 
In carcere (per banda armata) pure l'ex fondatore di Lotta di Popolo, Dantini - Indiziato un te
nente dei carabinieri? - Legami con l'industria dei sequestri - Il ruolo del chirurgo romano Guida 

ROMA — L'Inchieste sul
l'eversione nera è" - vera
mente a una svolta: due 
giorni dopo l'arresto di tre 
e cervelli » del terrorismo 
neofascista, due avvocati e 
un noto chirurgo, è trape
lata ieri la notizia di un* 
altra clamorosa serie di 
mandati dì cattura spicca
ti nei giorni precedenti: 
tra gli altri, sono finiti in 
carcere un agente della 
questura di Roma, Angelo 
Mirabella, accusato di fa
voreggiamento, nonché un 
altro e cervello» del neo
fascismo romano, l'ex fon
datore del famigerato grup
po Lotta di Popolo, l'inge
gner Enzo Maria Dantini. 
Per quest'ultimo l'accusa 
è di associazione sovversi
va e banda armata. Nella 
stessa operazione è stato 
indiziato, sempre per fa
voreggiamento. un tenen
te dei CC di Chieti e sono 
finite in carcere almeno 
altre quattro persone, con
siderate tuttavia esponen
ti di secondo piano dell' 
eversione di destra della 
capitale. 

Tutto, dunque, è In mo
vimento: .l'inchiesta roma
na, nata sulle carte del 
giudice Amato e che ha 
portato in carcere alme
no 80 neofascisti nella pri
mavera scorsa, sembra a-
ver trovato un filone im-

Esplosione 
nella base 

aerea di 

Gioia del Colle: 

morto militare 

statunitense 
BARI — Un sottufficiale ' 
dell'aeronautica militare 
statunitense è morto e 
quattro suoi commilitoni 
sono rimasti feriti nel 
crollo di una parte di una 
palazzina, avvenuto per 
cause non ancora accer 
tate nel primo pomerig
gio di ieri nella base di 
Gioia Del Colle (Bari) 
dell'aeronautica militare 
italiana. La vittima è il 
sergente maggiore della 
USAF Andrew Shenton, 
di 34 anni di Baltimora.. 
I feriti, i sergenti Wil
liam A. Fracikowski, di 24 
anni. Walter Surma, di 35. 
Johnson Denis, di 22 e 
Milton Crasseller, di 50. 
tutti del Michigan, sono 
ricoverati nell'ospedale di 
Gioia Del Colle. 

I militari statunitensi 
(un centinaio, con velivo
li ed altro materiale logi
stico) erano ospiti della 
base di Gioia Del Colle 
nell'ambito dei normali 
scambi di vìsite addestra-
tive tra forze armate ita
liane ed americane. Ad un 
gruppo di loro era stata 
assegnata una palazzina, 
composta soltanto dal pia
no terra, nei pressi di una 
delle piste di decollo. 

II crollo è stato provo-, 
cato — secondo informa
zioni attinte dal comando 
della Terza Regione Ae
rea — da un'esplosione, di 
cui non è stata ancora 
stabilita la natura. Gli ac
certamenti hanno subito. 
infatti, un certo ritardo 
poiché un muro perico
lante ha impedito per ol
tre due ore l'accesso al
l'interno dei resti dell'edi
ficio. sino a quando non 
è stato demolito dai vi-
gili del fuoco. Si è saputo. 
comunque, che i militari 
statunitensi erano all'e
sterno della palazzina al 
momento dello scoppio. 
Sono stati investiti dalle 
macerie di un muro, 
proiettate all'infuori dallo 
spostamento d'aria. 

Le condizioni dei fenti 
ricoverati nell'ospedale di 
Gioia Del Colle non sono 
gravi. Secondo quanto si 
è appreso, due di essi so
no nel reparto di ortope-

' dia e due in quello di chi
rurgia. tutti con prognosi 
tra i dieci e i trenta gior
ni. Subito dopo l'arrivo 
dei militari infortunati i 
due reparti sono stati iso
lati su richiesta di un uf
ficiale della «Militar Po-
lice» statunitense. 

Seminario 
con Ingrao 

MILANO — (tLo difesa pe
nate oggi*: un seminano di 
studio su questo tema comin
cerà stamattina a MJano. al 
Circolo della Stampa (Corso 
Venezia 16). organizzato dal 
Centro di studi e iniziative 
per la riforma dello Stato e 
dal Centro regionale lombar
do di studi sui problemi del
lo Stato. 

Le conclusioni saranno 
tratte da Pietro Ingrao. 

portantissimo. Su tutta gli 
ultimi arresti il riserbo è 
strettissimo. Gli Inquirenti, 
anzi, avrebbero preferito. 
che non trapelassero i no
mi dei personaggi coinvol-
ti in questa operazione. 
Dall'arresto degli avvocati 
Arcangeli e Vitale e del 
chirurgo Guida si è sapu
to quasi subito, l'altro gior-
no. Degli altri non si sa 
nemmeno quando siano 
stati arrestati. 

Il personaggio di spicco 
di questa serie è senza dub
bio l'ingegnere minerario 
ex docente all'università, 
Enzo Maria Dantini: ex 
missino, sostenitore di Pac-
Ciardi, poi nazimàoìsta, ha 
guidato per anni il movi
mento del neofascisti di 
Legge, ed è stato il fon
datore di Lotta di Popolo. 
Il, suo nome è legato a 
quelli di Freda, di Mutti, 
di Signorelli, tutti « teori
ci > del neofascismo che in 
tutti questi anni non han
no cessato di organizzare 
la rete del terrorismo nero. 

La conferma delle atti
vità di questi vecchi capi 
dell'eversione era venuta 
in primavera, quando l'in
chiesta sul Fuan aveva 
portato in carcere decine 
di estremisti di destra con 
l'accusa di banda armata. 
L'ingegnere Dantini sareb
be considerato uno dei ca

pi dèll'MRP, uno dei grup
pi che ha siglato a Roma 
molti attentati. Nell'ambi
to dello stesso filone-Fuan 
è stato accusato di favo
reggiamento l'agente di 
polizia Angelo Mirabella, 
in servizio alla portineria 
della Questura di Roma. 
Fino a ieri sera, tuttavia, 
circolava la voce che nei 
suoi confronti vi fosse an
che l'accusa di banda ar
mata e associazione sov 
verslva. 
' Quanto al tenente del 
CC coinvolto nell'inchie
sta, si è appreso da indi
screzioni che sarebbe stato 
arrestato molti giorni fa 
ma poi scagionato e, quin
di, scarcerato. Nei suoi 

confronti sarebbe rimasta 
una comunicazione giudi
ziaria per favoreggia
mento. In serata, però, 
una fonte ufficiale dei ca
rabinieri ha recisamente 
smentito che alcun loro 
ufficiale sia mal stato ar
restato nell'ambito delle 
indagini contro l'eversione 
di destra. Tutti questi per
sonaggi. comunque, non 
sembrano essere legati tra 
loro. 

Per quanto riguarda il 
caso del chirurgo Guida, 
ad esempio, i sospetti era
no di vecchia data. Ma, in 
questo caso, è stato l'omi
cidio di Giuseppe De Luca, 
il giovane di destra « pu
nito > dal suoi stessi ca

merati, ad aggiungere un 
tassello decisivo. -

Quali spiragli può avere 
aperto il caso De Luca? An
zitutto quello dei collega-

• menti esteri del terrorismo 
nero. Il giovane De Luca, 
bollato come «traditore» 
dal solitario killer che lo 
uccise davanti al bagno, 
sotto gli occhi della fami
glia, era stato pochi mesi 
prima a Santo Domingo (la 
capitale della Repubblica 
dominicana) : si suppone 
che li avesse preso contat
to proprio con il chirurgo 
Guida, che anche in quel
la città svolge il suo lavoro 
di specialista ad alto livel
lo delle plastiche facciali. 
Guida, ex missino, amico 

Sparita nel nulla da tre giorni 
una bimba sul Monte Conerò 

ANCONA — Nessuna traccia, di una bam
bina di due anni e mezzo, Maria Corbo, 
sparita giovedì scorso, verso mezzogiorno, 
dentro una fittissima boscaglia sul Monte 
Conerò dove si era recata con il padre in 
cerca dì funghi. Padre e figlia erano usciti 
di casa di buon'ora. La famiglia Corbo (ge
nitori e tre figlie) risiede sul Monte Co-
nero. in località Piangrade, da alcuni anni. 
« M'è sparita da sotto il naso, mentre mi 
ero allontanato di tre-quattro metri da lei 
per raccogliere dei funghi v, ha raccontato 
il padre ai soccorritori. 

Dopo i primi infruttuosi tentativi di ri
trovare la piccola, fatti direttamente dal 
padre Mario e dalla madre Giovanna Sem-
prinl è stato dato l'allarme. Le squadre di 
soccorso si sono messe immediatamente in 
moto. Sul posto si sono recati guardie fo
restali. vigili del fuoco, carabinieri, agenti 
di polizia, guardie di finanza, unità cinofile, 
volontari. Anche il Procuratore della Re
pubblica di Ancona Silvio Di Filippo ha 
effettuato un sopralluogo. 

Le ricerche, nel tardo pomeriggio di gio
vedì ostacolate da una fittissima pioggia 

Carlo Guida 

di Paolo Signorelli, l'ideo
logo dei Nar inquisito an
che per la strage di Bolo
gna, era stato interrogato 
su questo particolare del 
viaggio di De Luca subito 
dopo l'omicidio del giova
ne: aveva ammesso di aver 
conosciuto in passato De 
Luca, ma aveva aggiunto 
di non averlo visto 11 recen
temente. 

E" certo che De Luca te
nesse 1 contatti con alcuni 
terroristi neri latitanti e 
rifugiatisi in America Lati
na. Gli inquirenti sono con
vinti che un'organizzazione 
potentissima, a livello in
ternazionale, protegge que
sti terroristi e li rifornisce, 
in luoghi sicuri, di armi e 
soldi. In questa organizza
zione poteva avere un ruo
lo il chirurgo Guida? Gli 
inquirenti ne sono eviden
temente convinti. 

Ma c'è forse qualche al
tro elemento che rende tut
ta la storia particolarmen
te interessante. L'intreccio. 
ormai noto, tra elementi 
del neofascismo e malavi
ta organizzata avrebbe 
nuove conferme. Terroristi 
e killer della malavita e 
dell'industria dei sequestri 
porterebbero avanti una 
sorta di mutuo soccorso an
che all'estero. 

Dalla redazione 
NAPOLI — Dopo vicissi
tudini secolari un dipinto 
a tempera su pergamena 
di Raffaello sta per. esse
re venduto a Nàpoli in 
un'asta giudiziaria con il 
prezzo base fissato in ap
pena 189 milioni, una ci
fra ridicola per un dipinto 
di quel valore. 

A dare l'annuncio della 
vendita all'asta — fissata 

'per il 5 ottobre alle 12 — 
è stato uno striminzito 
annuncio economico pub- ' 

- blicatosul € Mattino ». La 
pretura di Napoli, fra la 
vendita di un'auto e Quel
la di una motoretta della 

. quale non erano state pa
gate le rate, annunciava-
qualche giorno fa, che un 

• quadro di Raffaello sareb
be stato messo in vendita 
al 63% del suo valore (che 
è stato fissato a trecento 

. milioni) e che si poteva 
chiedere di visionare la 
relativa documentazione 
presso la cancelleria del
la pretura 

L'annuncio non è sfug
gito ai responsabili di Ita
lia Nostra e a quelli della 
soprintendenza alte galle
rie della Campania che 
stanno cercando di bloc
care la vendita del prezio
so dipinto. 

Alla vendita fallimenta
re si è giunti perchè uno 
dei proprietari non ha pa-

In un'asta giudiziaria di Napoli 

E' un Raffaello, vale 
miliardi ma si vende 
per soli 189 milioni 

Il bellissimo dipinto è stato sequestrato ad un proprieta
rio «moroso» - Italia Nostra si oppone all'operazione 

gato le parcelle ad un av
vocato romano per una 
causa relativa proprio alla 
proprietà della preziosa 
miniatura. Per una cifra 
di 12 milioni il dipinto e 
stato, perciò, sequestrato 
e messo in vendita. 
. La tempera di Raffael
lo Sanzio è del tutto iden
tica ad un olio su tavola 
esposto all'Ermitage di Le
ningrado, la € Madonna 
del. libro ». Qualcuno ha 
pensato quindi che si trat
tasse di un falso, ma una 
perizia effettuata sui pig
menti non dava adito a 
dubbi: il quadro era dei 
primi anni del Cinquecen
to, poteva essere al più 
una copia. 

Di questa datazione si è 
dichiarato convinto anche 
il professor Causa, soprin
tendente alle gallerie in 
Campania, che ha già av
viato le pratiche per otte
nere il diritto di prelazio
ne sul quadro. Per gli 
esperti — che in questi ca
si non si lanciano mai in 
attribuzioni * certe » — ri
maneva da stabilire solo 
se si tratta di una copia 
eseguita da qualche allie
vo del Raffaello o se inve
ce è un originale. 

A svelare l'arcano è sta
ta — insospettatamente 
— una scheda segnaleti
ca dell'Interpol che an
nunciava nel lontano mar
zo del 1948 il furto dalla 

casa di un professore ro
mano di una splendida 
miniatura del Raffaello 
dipinta appunto a tempe
ra su una pergamena. E' 
bastato confrontare le fo
to per capire che il qua
dro rubato trentatré anni 
fa a Roma non era altro 
che quello messo in ven
dita a Napoli. Nella sche
da di segnalazione man
data a tutti gli uffici del
l'Interpol si apprende che. 
la pergamena era incasto
nata in una cornice bron
zea con gli stemmi di 
Papa Leone tredicesimo 
e che era montata su un 
supporto di cuoio nero sul 
retro del quale in bella 
evidenza c'era la scritta 

e Raffaello Sanzio dipin
se in Perugia». Il dipin
to per alcuni anni passò 
di mano in - mano, fino 
a quando - l'Interpol riu
scì a recuperarlo e a re
stituirlo al legittimo pro
prietario dal quale poi è 
stato venduto. In questo 
modo il quadro è arrivato 
a Napoli, ma ormai ave
va perso la sua cornice. 
* il supporto di cuoio ne
ro. 

A questo punto non re
stava, .che :datchiarire il 
n\ist§ro della .similitudinje 
del dipinto dell'Ermitaae 
con quello e napoletano >. 
In uno studio effettuato 
sul dipinto nel '64. dopo 
il ritrovamento effettuato 
dall'Interpol, venne ipo
tizzata la teoria secondo 
la quale Raffaello aveva 
dipinto ben quattro copie 
della < Madonna del li
bro » variando solo la tec
nica di esecuzione e lo 
sfondo. Quest'ultimo do
veva rappresentare le 
quattro stagioni. Per que
sta ragione l'olio dell'Er-
mitage presenta gli albe
ri carichi di foglie, men
tre quello napoletano ha 
alberi spogli. 

Insomma nessun dub
bio: il dipinto in vendita 
per la misera cifra di 189 
milioni è un Raffaello 
autentico e vale miliardi. 

Vito Faenza 

Furono irregolari i finanziamenti ai palazzinari Coppola 

La Banca Toscana «censura» il P 2 Buccianti 
L'ex direttore generale concesse un credito di un miliardo e mezzo - La riunione del Consiglio 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — La Banca To
scana ha fatto il mea culpa. 
I finanziamenti concessi ai 
palazzinari Vincenzo e Aldo 
Coppola, fra cui quello per rì

cino tutta la vicenda, è stato 
fatto oggetto anche di pesan
ti minacce personali) per ri
costruire il losco iter con cui 
quei soldi «rimbalzavano ^ 
da più parti senza rientrare 

strutturare e trasformare in H*1 foderi della banca. 
residence un palazzo nel oen- \ H vice-presidente Rodolfo 

Brizzi e il consigliere Siro tro storico di Firenze, sono 
stati gestiti in modo irrego-
.lare. Non basta: è emersa 
chiaramente la responsabilità 
di Fosco Buccianti, socialista. 
ex-direttore centrale della 
banca, dimessosi nel luglio 
scorso, e piduista confesso 
che ha e assistito» i Coppo-

Cocchi, anch'essi comunisti. 
hanno dato battaglia e ieri il 
consiglio di amministrazione 
della Banca Toscana ha esa
minato i finanziamenti ai Cop
pola: l'amministratore dele
gato Carlo Zini, democristia
no senza tessera, aveva pre-

la nella gestione di finanzia- C-parato una comunicazione da 
menti per oltre un imbardo e i n v i a r e a l M o n t e ^i Paschi 
m e z z o - di Siena, l'istituto proprieta-

I sindaci revisori della rio di oltre il 90 per cento 
Banca Toscana hanno lavo- . del pacchetto azionario della 
rato sodo (Alberto Zanni, co- I Banca Toscana. Un rapporto 
munista. che ha seguito da vi- I blando che in pratica raccon

tava solo la storia dell'idillio 
Bucdanti-Coppola ma che non 
dava giudizi. Brizzi e Cocchi 
hanno insistito, hanno posto 
domande ai sindaci revisori e 
alla fine hanno ottenuto che 
insieme alla comunicazione 
dell'amministratore delegato 
partisse alla volta del Monte 
dei Paschi anche un corposo 
sunto dell'inchiesta compiuta 
dal CoUeeio sindacale dove 

messo dall'incarico di diret
tore centrale della Banca To
scana tornando cosi al Mon
te dei Paschi, l'istituto che lo 
aveva nominato al vertice 
della controllata Banca To
scana. sperando che prima o 
poi tutto finisse in una bolla 
di sapone. 

Per la %'erità c'è stato an
che chi una mano gliel'ha 
data. Il Consiglio di ammi-

emergono con chiarezza tutte {""distrazione del Monte dei Pa
le irregolarità di cui le prati
che dei Coppola sono infarci
te. Ma c'è di più. Il presidente 
della Banca Toscana Martino 
Bardotti, fanfaniano. ha an-

„che ammesso il «comporta
mento irregolare » dell'ex di
rettore centrale Fosco Buc
cianti. 

Buccianti travolto dallo 
scandalo della P2 si era di

schi. all'inizio di settembre. 
deliberò' con una maggioran
za composta da socialisti, so
cialdemocratici e fanfaniani. 
che a compiere le indagini 
su Buccianti. piduista confes
so. fosse il direttore genera
le del Monte dei Paschi. 
Giovanni Cresti. fanfaniano 
anch'egli nelle liste di Gelli. 

Una decisione che ha susci

tato grande scalpore. Da Ro
ma i rappresentanti sindacali 
Cgil. Cìsl. UU del Monte dei 
Paschi hanno inviato una let
tera al ministro Andreatta e 
al governatore della Banca d' 
Italia Ciampi, nella quale, tra 
l'altro, c'è scritto: «La ge
stione del Monte dei Paschi 
sembra più improntata a per
seguire interessi di parte che 
a mantenere le caratteristiche 
dì un istituto di diritto pub
blico». 

Ed è proprio il ministro del 
Tesoro Andreatta che deve 
scendere in campo. Perche 
ancora non si è pronunciato 
sul direttore generale del 
Monte dei Paschi, Giovanni 
Cresti? 

Sandro Rossi 

La torre di Pisa pende... un po' meno Testo unificato per la legge 
contro la violenza sessuale 

Dopo l'incontro con i familiari delle vittime 

Zangheri: sulla strage 
non permetteremo 

alcun insabbiamento 
Aumentano le preoccupazioni sull'esito dell'inchiesta dei 
2 agosto - Lo Stato non ha fatto tutto il suo dovere - Ci conside
riamo « permanentemente mobilitati per arrivare alla verità » 

BOLOGNA — Di fronte al consiglio comunale, il sindaco Renato Zangheri ha espresso 
ieri la profonda preoccupazione della città di Bologna per Je sorti dell'inchiesta sulla 
strage del 2 agosto 1980. Abbiamo ricevuto ieri — ha detto il sindaco — una delegazione 
dell'associazione familiari delle vittime, che ci ha informato di un colloquio avvenuto il 
19 scorso con II giudice istruttore, a seguito della possibilità, ventilata dalla stampa, di 
una chiusura dell'inchiesta con un nulla di fatto, e Abbiamo ottenuto — queste sono le pre
cise parole dei familiari — risposte evasive, assicurazioni generiche e non convincenti. 
Da giugno ad oggi nulla si è mosso. Abbiamo espresso chiaramente la nostra delusio
ne... L'ipotesi di una chiusura anticipata delle indagini — ritengono i familiari — è molto 
verosimile, e dopo questo colloquio acquista ulteriore conferma ». I familiari hanno avan
zato « il sospetto che i colpe
voli non si trovino perché non 
si vogliono trovare ». 

E' questa una eventualità 
— ha detto Zangheri — che 
getterebbe un'ombra sulle no
stre istituzioni e sulla giusti
zia, ed alla quale come i fa
miliari delle vittime. - così il 
consiglio comunale di Bologna 
non può rassegnarsi. 

Altro è stato il senso delle 
commemorazioni popolari e 
giovanili dell'anniversario, al
tro l'impegno assunto in que
sta saia dal presidente del 
Consiglio, altra è la volontà 
di verità e di giustizia di tut
ta la cittadinanza. Il terro
rismo deve essere combattuto 
come la lebbra della nostra 
società: nessun mezzo e nes
suno sforzo devono essere ri
sparmiati in questa lotta in 
cui è in gioco la vita dei 
cittadini e la sopravvivenza 
della democrazia. Nessuno 
creda di acquietare una opi
nione pubblica giustamente 
preoccupata e indignata. ., 

Chiediamo al presidente Spa
dolini — ha detto il sindaco 
— di esercitare le sue fun
zioni di massimo responsabile 
della direzione politica dei 
servizi di sicurezza perché 
sui fascicoli delle indagini, 
a Bologna e a Roma, non 
cada ia polvere dell'oblio. 
Siamo pronti ad accompagna
re i familiari delie vittime 
dal presidente del Consiglio, 
per portare le domande in
quietanti che i familiari stes
si hanno rivolto al giudice 
senza, sembra, ottenere ri
sposta.,'- -

La giunta studierà in gene
rale le iniziative idonee a 
mantenere desta la coscienza 
democratica, sia per colpire 
il terrorismo nero, sia per 
impedire al terrorismo rosso 
di fare le sue prove nella 
nostra città. ' 

Tutti ci consideriamo per
manentemente mobilitati," e 
non solo alle scadenze an
niversarie. Un particolare 
impegno chiediamo alle auto
rità preposte alla sicurezza 
ed alla magistratura. Ieri si 
è tenuta anche presso l'am
ministrazione provinciale una 
riunione nel corso della qua
le Regione, Provincia, comu
ne di Bologna, comune di 
S- Benedetto Val di Sambro 
e comune di Castiglione Dei 
PepoJi hanno deciso di costi
tuire un comitato di solida
rietà ai familiari delie vitti
me del treno Italicus anche 
in vista del processo che si 
svolgerà nei prossimi mesi. 

Due scosse 
di terremoto 

nel Salernitano 
NAPOLI — Due scosse di 
terremoto sono state avver
tite nella zona sud della pro
vincia di Salerno, al confine 
con la Basilicata. La prima, 
valutata intorno al sesto gra
do della scala Mercalli, è av
venuta alle 14,20 e la secon
da del quarto grado Mercal
li, alle 15,13. 

Le due scosse sono state 
avvertite anche nel capoluo
go. soprattutto nella zona 
orientale, quella che il 23 no
vembre ha subito i maggio
ri danni La popolazione in 
questi quartieri è uscita per 
strada rimanendovi alcune 
ore. Non vengono segnalati 
danni La zona della provin
cia di Salerno più interes
sata da queste scosse è il 
Vallo di Diano 

Sequestrati 
dai tunisini 

tre pescherecci 
MAZARA DEL VA1.LC — 
Tre pescherecci della flotta 
di Mazara del Vallo sono 
stati sequestrati contempo
raneamente da motovedet
te tunisine a 44 miglia dal
l'isola di Gerba. Lo ha co
municato ieri alla capitane
ria di porto di Mazara un 
altro battello impegnato nel
la zona in una battuta di 
pesca. 

Le unità sequestrate sono 
il «Lori» con 10 uomini oi 
equipaggio al comando del 
capitano Vito Giacalone; 
«Mimosa» con 9 uomini di 
equipaggio, capitano Vincen
zo Giacalone ed il <t Gima ». ' 
10 uomini di equipaggio, co- • 
mandante Giovanbattista 
Giacalone. 

situazione meteorologica '; 
LE TEMPE 

RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tarino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma Urbe 17-26 
Roma F. 21-26 
Campobas 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M. Leuca 23-29 
Reggio C 23-90 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

15-25 
21-27 
18-25 
16-21 

24-30 
24-26 
22-31 
17-27 
15-27 

M ratto 

foschia 

OS & f> 
vorUbilo ocoporto pioggia 

fMBvMel 
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motto 

novo 

A 
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agitato 

PREVISIONE — Sull'arco alpino, suite regioni settentrionali o su quel
le centrali, compresa la Sardegna, condizioni di tempo variabile carat
terizzate da alternanza di annuvolamenti e schiarite, queste ultimo 
anche ampie. Nel pomeriggio o in serata tendenza ad aumento della 
nuvolosità a cominciare dall'arco alpino occidentale e zone limitrofe. 
Sulle rimanenti regioni della penisola condizioni di tempo pure varia
bile ma con maniere frequenza nuvolosa e possibilità di piovaschi o 
temporali; tendenza a gradualo attenuazione dei fenomeni. Tempera
tura senza notevoli variazioni. 
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^PISA — La torre di Pisa 
pende un po' meno, o meglio. 
nell'ultimo anno è stata regi
strata una decelerazione del 
movimento di inclinazione ri
spetto egli anni precedenti. 
Lo ha reso noto l'< opera del
la pnmaziale ». cui è affidata 
la conservazione dei tesori del
la e Piazza dei Miracoli », sul
la base degli accertamenti 
compiuti all'inizio di settem
bre — come ogni anno — dai 

V tecnici dell'c Istituto geograf !-
••fio militare» di Firenze. 

Le ultime misurazioni della 
torre hanno registrato un au-
mento della pendenza di mez
zo millimetro rispetto a quel
la dei luglio 1980. Le statisti
che indicano invece che negli 
anni precedenti l'aumento del
la inclinazione in dodici me* 
si. era mediamente di un mil
limetro. Nella minuziosa uv 

< dagine compiuta nel sotto

suolo della piazza si e accer
tato che solo alcuni capisaldi 
della torre, posti nel prato ad 
est del monumento, ed altri, 
a nord ovest del battistero. 
tendono a sollevarsi, rispetti
vamente, di circa un milli
metro e di mezzo millimetro. 
Tendono invece ad abbassar
si, di un millimetro all'anno. 
1 capisaldi situati nel piato 
davanti all'ospedale di Santa 

r Chiara. 

ROMA — Lo speciale comita* 
to ristretto delia commissio
ne Giustizia della Camera, 
presieduto dalla compagna 
onorevole Angela Dottar), ha 
ultimato l'esime delle vane 
proposte di legge relative al 
reati di violenza sessuale per
venendo a un testo unificato. 
La proposta pass* ora alla 
combTUssione in sede plenaria. 

Nel nuovo testo elaborato 
dal comitato ristretto vengo 

no. tra l'altro, unificati fi vec
chio reato di congiurinone 
carnale e libidine violenta, so
no previste nuove ipotesi di 
reati, quali la violenza «ca
suale di gruppo e sequestro 
di persona a fine eli commet
tere violenza sessuale. 

Con il testo approntato dal 
comitato ristretto, infine, ven
gono introdotte nuove nonne 
procedura) 

L'accordo di Agenzia tra 
la GONORANO S NT. e il 
SOVTRANSAVTO di Mosca. Ente 
Sovietico per i trasporti camionistici. 
consente di: 

caricare un camion a Torino. Milano. 
Brescia. Verona. Vicenza. Padova. Trieste. 
Parma. Bologna. Firenze. Roma e scaricarlo a Mosca. 
Leningrado. Kiev. Togliatti. Riga, e in qualsiasi altra località dell'URSS 

utilizzare indifferentemente automezzi Gondrand oppure Sovtransavto 
negoziale il credito non appena la merce è a bordo del camion senza 

attendere la consegna eftettuare trasporti celeri ITALIA/URSS e viceversa 
a mezzo camion, senza trasbordi, sia per partite compiete, sia groupages 

trasportare partite di merci con qualsiasi modalità di resa (franco partenza. 
sdoganato, franco frontiera, franco destinazione). 
Il servìzio celere camionistico Gondrand/Sovtransavto è una garanzia per gli 
esportatori italiani. 
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